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Fondo per le piccole
e medie imprese:
lavoratori e lavoratrici
ci mettono 20 milioni

“Il fondo
di previdenza
i n te g ra t iva
di 134 mila
dipendenti
t re n t i n i
e altoatesini
ha investimenti
nell’economia
reale per 216
milioni su 3,4
miliardi di
patrimonio

Fondo pensione
Laborfonds investe
in Euregio Plus Pmi
che ha già finanziato tre
aziende tra cui Ags Riva

di Francesco Terreri

I lavoratori e le lavoratrici
trentine e altoatesine
investono nelle piccole e
medie imprese del

territorio. L a b o r fo n d s , il fondo
pensione regionale dei lavoratori
dipendenti che conta oltre
134mila aderenti, ha sottoscritto
12 milioni 160mila euro del
Fondo Euregio Plus Pmi, lo
strumento che investe in
finanziamenti e minibond a
medio-lungo termine per le
piccole aziende della regione. In
Trentino Euregio Plus Pmi ha
sottoscritto il rinnovo al 2033 del
minibond da 5 milioni in
scadenza di Alto Garda Servizi, la
multiutility controllata dal
Comune di Riva. Due sono invece
le imprese finanziate in Alto
Adige, la metalmeccanica We i c o

e l’edile Un i o n b au , ma ci sono
valutazioni in corso in entrambe
le province. Il Fondo, inoltre,
crescerà fino ad almeno 80
milioni e Laborfonds aumenterà
la sottoscrizione a 20 milioni,
dopo che la Provincia di Trento
avrà completato l’acquisizione
del 41% del capitale sociale della
società di gestione Euregio Plus
sg r . Cosa che avverrà questa
settimana: Piazza Dante, che ora
ha il 4%, si appresta a sborsare 3,5
milioni per arrivare al 45% di
Euregio Plus, con la Provincia di
Bolzano che ha un altro 45% e
Pensplan Centrum, la società di
previdenza integrativa regionale,
che rimarrà col 10%.
«Fondamentale che questi fondi
siano gestiti insieme e senza
sprechi da Trento e Bolzano»
sottolinea il segretario della Uil
trentina Walter Alotti.
Laborfonds, presieduto da
Michele Buonerba e diretto da
Stefano Pavesi, non è nuovo a
investimenti nell’economia reale.
Anzi, c’è un intero ramo della
Linea Bilanciata, la più

importante del fondo con quasi
88mila aderenti e oltre 2 miliardi
e mezzo di patrimonio sui 3,4
miliardi totali, che dal 2015 è
dedicata alla gestione diretta, tra
cui gli investimenti nel Fo n d o
Strategico Trentino Alto Adige,
che già investiva nelle imprese,
nel Fondo Housing Sociale
Tre n t i n o e in altre attività, per un
valore complessivo di 216
milioni. La regola è che
Laborfonds non può partecipare
ad uno strumento finanziario per
più del 25%, da cui la prospettiva
di sottoscrivere 20 milioni su 80
del Fondo Euregio Plus Pmi.
Attualmente Euregio Plus Pmi è
sottoscritto per 12,16 milioni da
Laborfonds, per 5 milioni da It a s
Pl u r i fo n d s e per il resto dalla
Provincia di Bolzano, da Confidi
Bolzano e dalla stessa Pensplan.
Con l’aumento di peso di Trento
nella compagine azionaria, che fa
parte del complesso insieme di
patti stretti dalle due Province
anche su Me d i o c re d i to , divenuta
a trazione Bolzano-Raiffeisen,
Cassa del Trentino per conto
della Provincia sottoscriverà 5-10
milioni nel Fondo e altrettanti in
Euregio Plus Turismo, l’a l t ro
fondo lanciato in questi mesi. A
questo scopo, venerdì la giunta
provinciale ha approvato
l’aumento di capitale di 25
milioni di Cassa del Trentino
sottoscritto da Piazza Dante
tramite conversione del
finanziamento soci dello stesso
a m m o n t a re .
Anche il Fondo Turismo ha oggi
una dimensione di 50 milioni,
che potrebbero salire a 80-100.
Finora è stato sottoscritto per 10
milioni da Cassa Centrale Banca
e altre Casse rurali trentine, per 3
milioni da It a s , per il resto da
Bolzano e dal credito cooperativo
bolzanino e per 6 milioni da una
importante Cassa nazionale di
previdenza. «Questa
sottoscrizione mostra che il
Fondo Turismo può avere
interesse anche per investitori
nazionali - spiega Se rg i o
L ove c c h i o , direttore generale di
Euregio Plus sgr - Il Fondo ha un
meccanismo leva che da una
dotazione di 50 milioni mette in
moto investimenti per 100
milioni. Si tratta di investimenti
di una certa dimensione, da 5 a
20 milioni, per riqualificare la
qualità dell’offerta alberghiera
alla clientela. Le prime due
operazioni in fase di
approfondimento riguardano un
albergo trentino e un albergo in
provincia di Bolzano, ma ne
abbiamo una ventina in fase di
valutazione». Euregio Plus sta
lavorando anche ad un progetto
di Sicaf, società di investimento a
capitale fisso dedicata alle
startup, «non solo del territorio,
ma anche operanti in ambiti che
sono specializzazioni territoriali»
precisa Lovecchio, a
finanziamenti green alle aziende
e al fotovoltaico su edifici
pubblici, «per adesso a Bolzano
ma pensiamo anche a Trento».
Complessivamente Euregio Plus
sgr gestisce fondi e investimenti
liquidi per circa 800 milioni.
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Direttore
Sergio Lovecchio

è il direttore
generale di

Euregio Plus sgr

“In settimana
la Provincia
acquisisce
il 41% di
Euregio Plus
sgr. Nei fondi
Pmi e Turismo
10 milioni da
Cassa Centrale
e Rurali, 8 da
Itas, tra 10 e 20
da Cassa
del Trentino

sarebbero voluti 3-4 anni».
Quanto ha influito sulla

decisione la possibilità di ottenere
un rimborso?
«In realtà quando siamo partiti, a
gennaio 2023, neanche lo sapevamo.
Poi mio padre, che è qui con me

assieme a mia mamma, ha scoperto
l’associazione Trentini nel Mondo su
Facebook. Sono stati loro a informarci
su questa possibilità. Sicuramente è
stata una bella notizia».

Come si trova in Trentino?
«Molto bene. Sono venuto

qui con tutta la famiglia,
papà e mamma, è la

prima volta per tutti.
L’Italia è bellissima e

il Trentino ancora
meglio. Sono
d av ve ro
i m p re s s i o n a to.
Tutto molto
organizzato e

pulito, le
persone poi sono

davvero gentili.
Sicuramente posso

. .

.

Emigrati pagati per tornare: primi rientri col bonus
La Provincia rimborsa le spese di viaggio ai profili di alta professionalità. Spinelli: «Carenza di ingegneri»

Cercasi assistenti domiciliari
In tutto il mondo si stimano almeno
2,5 milioni di emigrati o discendenti
di persone di origine trentina, di
quinta o sesta generazione. «Sono
cinque volte la popolazione
residente del Trentino», fa notare
Armando Maistri, presidente
dell’associazione Trentini nel
mondo, presente in 26 Paesi con
oltre 200 circoli. L’associazione si è
già attivata per cercare anche altre
figure professionali. «In questo
momento stiamo facendo un
ragionamento sull’a s s i s te n z a
domiciliare, per cui il Trentino non
trova operatori — spiega Maistri —
Siamo in contatto con l’A rge n t i n a ,
dove vent’anni fa abbiamo stimolato
la nascita di una cooperativa
diventata leader nel settore». Un
settore che in futuro diventerà
centrale alla luce del progressivo
invecchiamento della popolazione.
«Stiamo avviando contatti anche
per le figure sanitarie, dai medici
agli infermieri — conclude —
Lavoriamo quotidianamente con gli
uffici provinciali».
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dire che Trento è una delle tre
migliori città europee in cui sono
stato. Gli unici problemi sono stati
trovare un posto in affitto e poi il
caldo (ride)».

Ci parli un po’di più del legame
della sua famiglia con il Trentino.
«Il mio bisnonno Tullio Molinari era di
Borgo Valsugana. Partì per Buenos
Aires nel 1925 in cerca di fortuna e lì
trovò lavoro come “o b re ro ”
(muratore) mentre la mia bisnonna
era di Bolzano. È bello che cento anni
dopo io stia facendo il viaggio al
contrario tornando nel luogo da dove
erano partiti».

Quali sono i suoi piani, di vita e di
lavoro, adesso?
«Credo che continuerò a lavorare per
la mia azienda, fortunatamente il
lavoro lo posso seguire da remoto
indipendentemente da dove mi trovi.
Il piano è di fermarci qui almeno fino
a quando avremo ottenuto la
cittadinanza, ma ci troviamo davvero
bene sarei felice di rimanere a Trento
per sempre».
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Assessore Achille Spinelli, esponente della giunta provinciale con delega allo sviluppo economico

Orgogliosi Alcuni rappresentanti dei circoli dell’associazione Trentini nel mondo

Lorenzo Sighel
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